
iti he di questo periodo, è a questo punto che  
irse nella mente del (>iol>erti l’ idea della So-  
•elà |»er la ( onledera/.ione Italiana . società 

li (ili lu eletto Presidente.
Il (liolierti, p a c a t o  all opposizione il ago ­

ni deciso ad agire contro coloro che per  
ni motivo od mi altro non intendevano mutare  

le condizioni dei singoli stati italiani e non vole­
vano vedere nel Piemonte I.a Nazione unzi-

< lic l’ arte di .Nazione . intendendo che il Pie­
monte senza l'Italia, era come lu luna senza il 
sole, il 2 '  agosto si pone in relazione, con 
d i  uomini più rappresentativi di tutta Italia e 
asseconda (organizzazione della Società Nazio­
nale per la ( on federazione Italiana allo scopo di 

promuovere con tutti i mezzi legittimi, i seguenti 
principii:

Il Indipendenza assoluta dell Italia dalli» stra­
niero.

J) Mantenimento dcM'unionc (hi  Piemonte coi 
! turali e con le pro\ ineie I omburdo-N cnctc sotto
lo Staio Sardo.

>) Mantenimento delle integrità territoriali e 
delle prerogative politiche dei vari Stati già co­
stituiti nella Penisola.

Fu indetto un ('< ingresso F e d e ra le  (pii in 
lorino a cui intervennero gli emigrati poli­
tici. i capi politici dei Circoli  delle varie  

città d'Italia,  uomini tutti fucili aU’csaltuzionc.  
I ii maggioranzu di questo Congresso crii favore­
vole ad una formazione federale,  con uguali di­
ruti politici per tutti, e le più larghe libertà di 
pensiero e di stampa. Si parlò di lutti gli aspetti 
politici ed economici che avrebbero dovuto as ­
sumere questi stilli federali nei rapporti reciproci  
e di Ironie al l i tal ia .  \engom» lanciati uppclli e 
memoriali al Consiglio dei Ministri, ai Deputati  
Sardi ,  al popolo francese, iti popoli italiani. Mu 
lutto ciò doveva presupporre come condizione 
prima c  fondamentale, la cacciata dell Austria  
diii territori che occupava.

Il Congresso lu aperto il IO ottobre IS48 con 
un grande discorso di Gioberti che mise in evi ­
denza i pregi del (inverno Costituzionale f e d e ­
rativo. Poi parlò Terenzio Mamiani.  il filosofo, 
in rappresentanza del Circolo di Roma. Poi 
Ronco, il (piale coi figli prese purte ni combat­
timenti nelle Calabrie per la cuusa della libertà 
(«nitro il dispotismo I tori ionico. Mamiani.  che fu 
eletto Presidente del Congresso,  disse In grande  
verità mettendo il dito sulla piaga:  Se  agli 
italiani nl>l>ondnnn tutti i doni della mente e del
< non*, sgraziatamente ad essi manca la coscienza 
del dovere . (tli oratori si susseguono esaltando
i iiiseutio con ineffabile accento di sdegnose» do­
lore "li oltraggi e gli sirazii delle regioni dii cin­
se uno rappresentale e oc cupate dallo straniero.
I discorsi sono molti ni  anche prolissi, ed a que­
s t o  proposito sono interessanti i commenti dei 
giornuli. Il Risorgimento del 17 ottobre ri­
chiama I a Iteli/ioni dei congressisti a non illu­

dersi perchè lo scopo è diflicilissinuK  Consiglia di 

tonnare una rappreseutnnza che sorga a difen­
dere i diritti, e poi prosegue: che se non fosse 

possibile ottenere quel compimento di giustiziu 
che ci è dovuto, serva ulineno — nel caso che  
per abuso dei nostri diritti ci venisse con insigne 

prepotenza ciò negato —  siffatta dichiarazione  
delle nostre querele e delle nostre ragioni, serva.  
di( evo. di protesta atta sempre ad ogni più for­
ni nata occasione .

L a  (iazzetta del Popolo del IN ottobre, ve­
dendo che le cose tirano per le lunghe, chiude i  

suo commento con queste purole: Conchit ’ - 
diuino. si discutn seriamente e non si parli solo 

ner cercare applausi  cou bea tornili periodi e 
con idee generose, impossibili poi ad essere messe 
.in pratica.  Questa non è politica .

Il ( «ingresso si chiuse il 27 ottobre con min 

cubia perorazione del presidente Mamiani che  
disse: Al Piemonte hi gloria di salvare l'Italia.  
I sacrili/i saranno grandissimi, ma il compenso  
maggiore. Se  per viltà rifiutassimo tal gloria per 

evitare i sacrifizi, si potrebbe dire allora del Pie­
monte: — Colui  ch e  per viltà le' il gran rifiuto — . 
Ma il Piemonte per patriottismo, per onore, per  

interesse, non si mucchierà di lai pecca .

(•li  associati furono ancora convocati due o tre 
volle, ma i. ,o  si affievoliva sempre più. sia
perchè molti erano rientrati alle loro sedi per  
proseguire nella propaganda,  e sia perchè gli spi­
riti si erano divisi. Contribuì anche non poco alia 
sua line la nomina del (iioberti a C a p o  del nuovo  

Ministero, sorto dalle dimissioni del marchese A l ­
tieri di Sostegno, che era stato violentemente at­
taccato al la Cu  mera. Il (iioberti si trovò cosi a 
doversi reggere tra diversi programmi, lui che  

era appena uscito dall 'ardore e dalle concitazioni  
di un Congresso nel (piale aveva anche formulato  

un suo programma,  e che ora si trovava non più 

a capo di un parlilo,  ma a C u p o  del Governo,  
ciò che era ben differente, e con una situazione  

in llulia ben disastrosa: toscana e Roma agitate  
e sconvolte, il Pupa Pio l \  fuggito a Gaeta.  
Leopoldo di Insculta vacillante, ferdinando di 

Napoli fedifrago, gli amici  diventati nemici.

Cosi  lìni di morte naturale il Congresso che si 
era aperto sotto l ' impulso del più alto patriot­
tismo. ma che poi si era scisso in varie tendenze  

ili contrapposto, se non nella forma ultima, nelle 

modalità di esecuzione.

C o m u n q u e  questo Congresso se non ad altro,  
servi a far  conoscere ed a  dare risalto alle idee 
(*d alle intenzioni dei vari  Stali della Penisola,  
e dii esso sorse e si consolidò (ptella scintilla che  

poi alimentò sempre di maggior forza ed energia,  
il pensiero d cH In d ip cn d cn za  Italiana creando col 

suo Ideatore quel terreno fertile che servì alle 
realizzazioni future.
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